Cosa fare se una banca o le poste non accettano un F24? 
SUGGERIMENTI
Ultimamente sono arrivate diverse segnalazioni di uffici bancari o postali che rifiutano gli F24 TASI, IMU o TARI, qualora alcuni campi del modello non siano compilati in modo opportuno. Si tratta di disservizi legati a controlli automatici inseriti nei sistemi informatici della Banche o delle Poste.

1° caso

Nel caso di pagamento TASI per abitazione principale, codice tributo 3958, alcune banche/poste pretendono che il campo "Detrazione" sia compilato.

Si tratta di un'imposizione errata, dato che un comune potrebbe, ad esempio, aver deliberato un'aliquota ridotta per le 1° case ma senza alcuna detrazione.

Qualora l'addetto allo sportello non voglia sentire ragioni, il suggerimento è quello di aggiungere manualmente sull'F24 l'importo della detrazione pari a 1,00 euro.

Tale comportamento non avrà alcuna ripercussione sull'operazione in sé e  neppure sull'attività di controllo e accertamento che farà il comune.

2° caso

Nel caso di pagamento TASI , IMU o TARI, alcune banche/poste pretendono che il campo "Identificativo operazione" sia compilato.

L'identificativo operazione è un campo facoltativo che può decidere solo il comune, quindi CAF e commercialisti lo lasceranno in bianco.

La stessa normativa lo dice espressamente (Provvedimento dell'AdE del 19 giugno 2013 n.75075).

L'identificativo operazione è un campo di 18 cifre da non confondere con il "codice identificativo" lungo 2. 

Qualora l'addetto non voglia sentire ragioni, il suggerimento è quello di aggiungere manualmente sull'F24 l'identificativo operazione mettendo 999999999999999999.

Tale comportamento non avrà alcuna ripercussione sull'operazione in sé sull'attività di controllo e accertamento che farà il comune.

